LE CORNA 


DAR UORDO YRECEIRKTO È UONDO RELYO 


OSSIA I SEDICENTI PREDICI ( QUATTO DELLO MEOLO ) 
SMASCHERATI 111 


> 


È questo fia suggel ch’ ogni uomo sganni, 


Danre Iaf, 


SIGNORI TREDICI ( Quatto dello Muolo ) 


Dopo uno slancio di molti fatti da 
me scoverti nella carta antecedente in- 
titolata le corna del mondo vecchio e 
mondo nuovo , nessuno dei tredici ha 
potuto smentire i miei detti: e se i 
quattro detto muolo fussero più mo- 
desti a rispondere per la loro parte , 
non avrebbero calpestato con ingiusti- 
zia ta pubblica utilità, non facendo 
valere all’ uomo quei sacrosanti dritti 
che per legge e per natura ogni essere 
si è acquistato nella carriera dell’ o- 
nore . . . misero me se ci somigliassi | 
un carattere ippocrita un malevole sen- 
timento di offendere un mio simile , 
un’ ingiustizia onde opprimere gl’ infe- 
lici, ed un trattato politico per assas- 
sinare, renderebbero in me degli acuti 
rimorsi : ma un’ onest uomo che si è 
conservato nelle azzioni e nei fatti per 
essere a fronte della società, non ha 
le sue mire verso gli affamati che con 
maniere seducenti cercano modo di far 
denaro senza conoscere il merito di 
una cosa che rende il bene comune. 
Oh! quanto 8 inganna colui che corre 
a precipitarsi su questi scritti compo- 
sti dai tredici, credendo che in essi 
si contenesse morale scienza opere clas- 
siche ; ma nò! trovano macchiati i no- 
mi de’ nostri migliori cittaditi ; non 
tralascia di oscurare la gloria agl’ uo- 
mini grandi , ed ogni giorno si rende 
intollerabile ‘come un’ acuta spina il 
sentire mormorare dell’ Ecclesiastico , 
del Magistrato , del Militare, del Pri- 


( Sarà continuato ). 


vato, del Cittadino , e della società 
tutta . . . e che mici cittadini? vo- 
gliamo dar più tempo a questi imbe- 
cilli che temperano altre penne per 
scrivere delle arrogantissime mensogne 
che con ippocrisia cercano covrirsi sotto 
il manto della virtà } ma quattro di 
essi sono scoverti, e le mie premure 
sono d’ iscoprire il rimanente degl’ in- 
sidiatori della pubblica fratellanza e 
mascherarli non solo col velo d’ em- 
pietà, ma ancora con quello della dis- 
solutezza. 

Eccovi miei lettori formato in breve 
un quadro dei tredici componenti del 
mondo vecchio e mondo nuovo , se 
non siete ancora persuasi dell’ inganno 
di questo diabolico foglio, farò che 
in appresso 1 mio zelo farà impegnar- 
mi a parlare del procedere di questa 
compagnia ; (tra gl altri li quattro 
dello muole ) così verrete apertamente 
in chiaro di molte cose da me ante- 
cedentemente conosciute come vi ho 
manifestate. Non è dato però a tutti 
l’ entusiasmo di unirsi meco per ab- 
battere questì vili codardi , calunnia- 


‘tori, che stancano la sofferenza di co- 


foro i quali ne hanno gran parte della 
rigenerazione dell’ Italia: ma che bi- 
sogna dire? a me pare consigliarli di 
portarsi in luoghi ove non daranno 
motivo che la socictà si offende : in 
contrario di ciò permetteranno che gli 
si. dica individualmente quel che me- 


ritano. 
FEDELE FLAGELLO. 
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LE CORNA 


DEL MONDO VECCHIO E MONDO NUOVO 


OSSIA I SEDICENTI TREDICI ( QUA77°0 DELLO MUOLO ) 


SMASCIIERATI 111! 


E questo fia suggel ch ogni uomo sganni. 


Dante Inf. 


SIGNORI TREDICI ( Quatto dello Muolo ) 


Già vel disse il faceto e lepido Ar- 
lecchino che vi manca il galateo : 
soffrite ch’ io vel ripeta con la giun- 
ta che sicte eminentemente bugiardi, 
fanatici e goffi. L'Arlecchino ( per 
tacer delle altre sue qualità ) è al- 
meno scherzoso, ma voi altri, che 
volete dare ad intendere che sapete 
scrivere , vi sforzate sempre a faire 
de l’ esprit e siete acuti come una 
rapa ; lardellate il vostro codardo 
quaresimale di vocabolacci bocchinia- 
ui senza però aver lo stile e la scien- 


za del Bocchini. Siete, è vero , gl’ 


inventori di un sistema novissimo di 
naro da quelli che hanno interesse 


assassinare, perchè siete assassini del- 
fa opinione altrui : la novità consiste 
4; ciò che voi, di perduta opinione, 
v immaginate di poterla dare o to- 
gliere. Avete pure inventato un nuo- 


vo metodo di far danaro, il che gio- 


( Sara continuato ). 


| va a voi diffamati affamati. Che ne 


dite signori Madia e Petruccelli? Fa- 
te danaro , ottenendo impieghi ( /a 
sospîrala pagnotta ) , schiamazzan- 
do. Che ne dite signori Settembrini, 
Saliceti 2 Ricavate danaro da quelli 
che vi fanno disdire. Ricavate dana- 
ro da quelli che fanno da voi preco- 
nizzare il loro nome per aver cari- 
che. Ricavate danaro da quelli che 
si raccomandano a voi altri (canaglia) 
per dir villanamonte villanie  anoni- 
me. Ricavate danaro da quelli che 
hanno interesse onde privare d'im- 
piego i probi cittadini. Ricavato da- 


perche un onesto cittadino non sia 
chiamato a qualche ufizio. E/ voilà ju- 
stement comme on écrit l’ histoire!!! 

Questa è la teoria : poi si espor- 


ranno i falli. Sazis de hoc! 


FEDELE FLAGELLO. 
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